Al Presidente della Provincia di Pesaro ed Urbino
Al Sindaco di Fano

Al Sindaco di Pesaro

Loro sedi

Oggetto: Ospedale unico provinciale a Fosso Sejore
Premesso che 
il sindaco di Pesaro Luca Ceriscioli, in una intervista apparsa su di un quotidiano locale il 4 agosto 2011, affermava “La trattativa tra le fondazioni bancarie e un privato che possiede un’ampia area a Fosso Sejore è molto avanzata. La bozza d’accordo per la cessione di un diritto di superficie temporaneo con successivo passaggio di proprietà è praticamente pronta” … “Potremo presentarci in Regione con due città come Pesaro e Fano già d’accordo e soprattutto con un’area già disponibile per finanziare il nuovo ospedale unico”;
nelle linee di indirizzo del Piano Strategico Provincia 2020 approvato dal Consiglio Provinciale il 28 luglio 2011-08-06, in merito all’Ospedale Unico si legge che: “Pur essendo, la scelta localizzativa e la definizione funzionale e progettuale della nuova struttura, una competenza di livello regionale, la Provincia, nell’ambito della definizione degli obiettivi strategici del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento, ha effettuato una analisi comparativa dei siti proposti dai comuni di Pesaro, Fano e Mombaroccio (vedi scheda linkata).Da tale contributo preliminare, già trasmesso all’ Assessore della Sanità della Regione Marche, l’area di Fosso Sejore, tra quelle proposte, risulta la più rispondente agli standard ed alle caratteristiche richieste per la localizzazione della nuova struttura, presentando i seguenti punti di forza:

Accessibilità e collegamenti territoriali (infrastrutture viarie esistenti ed in fase di

esecuzione e/o di progetto – TPL su gomma e su ferro);

Baricentricità rispetto al bacino di utenza provinciale;

Contesto ambientale e paesaggistico.

Il sito, per la sua collocazione panoramica e paesaggistica, può offrire un contesto

idoneo alla realizzazione di un auspicato modello di ospedale “giardino”, in cui le

strutture ospedaliere siano armonicamente integrate con l’intorno ambientale, sia in

senso strettamente morfologico, ma anche in senso energetico ed eco-compatibile.”

e considerato che 
l’area di Fosso Sejore individuata come sito del nuovo Ospedale unico non appare baricentrica rispetto al bacino di utenza provinciale, non ha infrastrutture di collegamento viario (né esistenti né in fase di costruzione) al di là della intasatissima Strada Statale 16, è posta in un contesto ambientale e paesaggistico importante, fragile, e ancora ben conservato, climaticamente interessato da correnti provenienti da nord; inoltre è un’area privata, cosa non trascurabile dato che in altri possibili siti le aree su cui edificare sono pubbliche, 
in qualità di soggetti operanti in campo ambientale e quindi direttamente interessati agli impatti dell’opera in questione, ai sensi della Legge n. 241/1990 del D.P.R. n. 352/1992 e D.P.R. 184/2006 e D.Lgs 152/2006, 
chiediamo all’Amministrazione provinciale 
1) lo Studio tecnico-urbanistico in base al quale la Provincia ha individuato Fosso Sejore come “più rispondente agli standard ed alle caratteristiche richieste per la localizzazione della nuova struttura” e “il contributo preliminare” trasmesso all’Assessore alla Sanità della Regione Marche.

Considerato altresì che il progetto di Ospedale Unico:

è un intervento urbanistico in variante ai P.R.G. dei Comuni di Pesaro e di Fano da sottoporre a strumenti di verifica  quali la Valutazione Ambientale Strategica, la Valutazione di Impatto Ambientale e lo studio di Valutazione di Incidenza Ambientale e da inquadrare nelle scelte complessive del nuovo P.T.C. (di cui ancora esistono solo linee di indirizzo), 

che sulla necessità di tale intervento e sulla sua localizzazione non vi è stato un sufficiente confronto organico e strutturato con i cittadini della provincia dato che le decisioni sono state appannaggio dei vertici delle amministrazioni locali e dei dirigenti pubblici più influenti,
che, in assenza di adeguate risposte ai tanti dubbi ancora diffusi tra la cittadinanza, l’ Ospedale Unico rischierebbe di apparire più che altro un’operazione immobiliare e  non un progetto volto al miglioramento dei servizi sanitari e a garantire importanti economie di scala,
chiediamo al Presidente della Provincia Matteo Ricci
2) come mai la localizzazione dell’Ospedale viene decisa prima che sia stata data risposta alle domande che egli stesso pone nelle linee di indirizzo del Piano Strategico 2020:“a quale progetto sanitario, coerente con un quadro epidemiologico almeno di area vasta, deve corrispondere il nuovo ospedale provinciale? Quali sono le risposte e i servizi più appropriati che dovrà contenere la nuova struttura in rapporto ai bisogni di salute della nostra comunità? Quali forme di integrazione e di razionalizzazione andranno perseguite con gli altri presidii ospedalieri e con i servizi territoriali della provincia?” 
3) perché decidere le aree su cui edificare prima d’aver stabilito: “come dovrà essere realizzato il nuovo ospedale, quanti posti letto dovrà avere, la sua organizzazione funzionale, il bacino di utenza che dovrà servire;” e che  “occorre, inoltre, definire le eccellenze su cui puntare, che dovranno integrarsi perfettamente con quelle delle altre strutture ospedaliere presenti nel territorio. E’ necessario, in ultima analisi, saper individuare il tipo di ospedale più adatto alle esigenze della comunità provinciale. Al contempo, occorre interrogarsi anche sulla destinazione delle aree delle due città che oggi ospitano le strutture ospedaliere in esercizio”?
4) con quali risorse sarebbe finanziato l’adeguamento della viabilità esistente dalla Frazione di Fenile, fino a Fosso Sejore, passando per Roncosambaccio, e da Muraglia fino a Fosso Sejore, e come verrebbero mitigati gli impatti sul paesaggio dei nuovi collegamenti viari?
chiediamo al Sindaco di Pesaro Luca Ceriscioli

5) quali sono le Fondazioni bancarie che stanno trattando le aree in questione e perché mai le aree non sarebbero quelle individuate nelle linee di indirizzo del Piano Strategico Provincia 2020, ma terreni in comune di Fano.
6) Se corrispondono al vero le notizie giornalistiche secondo le quali il proprietario dell’area più vasta sarebbe la società Silver Fox riconducibile alla famiglia Berloni di Pesaro.
7) con quali risorse finanziarie sarebbe realizzata la prosecuzione dell’Interquartieri fino a Muraglia prevista dalla scheda “Viabilità progetto nuovo ospedale”, allegata alle linee di indirizzo del Piano Strategico Provincia 2020?
chiediamo al Sindaco di Fano Stefano Aguzzi:

8) con quali risorse finanziarie sarebbe realizzata la prosecuzione dell’Interquartieri fino alla S.S. 16 in località Baia del Re prevista dalla scheda “Viabilità progetto nuovo ospedale”, allegata alle linee di indirizzo del Piano Strategico Provincia 2020?
In attesa di riscontro si chiede l’accesso agli atti di cui alla richiesta n. 1).

Cordiali saluti

Pesaro, 09/08/2011
Firmato
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